Siama chiamati a vivere di miseticordia

esu afferma che la misericordia non € solo I’agire del Padre, ma di-
venta il criterio per capire chi sono i suoi veri figli.

Insomma, siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a not per primi ¢
stata usata misericordia.

Il perdono delle offese diventa I’espressione piu evidente dell’amore miseri-
cordioso e per noi cristiani € un imperativo da cui non possiamo prescindere.

Come sembra difficile tante volte perdonare!

Eppure, il perdono ¢ lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiun-
gere la serenita del cuore.

Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni
necessarie per vivere felici.

Accogliamo quindi I’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra
la vostra ira» (Ef 4,26). E soprattutto ascoltiamo la parola di Gesu che ha
posto la misericordia come un ideale di vita € come criterio di credibilita per
la nostra fede: «Beati 1 misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt
5,7) € la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno
Santo.
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